
Giorgio Napolitano è arrivato a Bu-
carest subito dopo aver apposto la
sua firma alla travagliata manovra
economica che dovrebbe contribui-
re, se non ad allontanare la crisi, al-
meno ad affrontarla fuori dall’ango-
scia che ha caratterizzato quest’ulti-
mo periodo. Certo, e il presidente
l’ha ribadito in più occasioni, quello
appena fatto non è che un primo
passo. L’impegno deve essere ora
quello di mettere in cantiere inter-
venti per centrare l’obbiettivo della
crescita che resta prioritario e spet-
ta raggiungere «al governo e al Par-
lamento».

TENDENZA NEGATIVA
Arrivano segnali contraddittori da
un’economia segnata da continue
perturbazioni in Italia, in Europa. E
si accumulano i dati e le ricerche
che segnalano le grandi difficoltà,
innanzitutto delle giovani genera-
zioni. «C’è una tendenza negativa
per quanto riguarda il ritmo dello
sviluppo e della crescita economica
in Italia» ha detto il Capo dello Sta-
to che ha ricordato come già in pas-
sato abbia «richiamato i problemi
della disoccupazione giovanile, ma
non dobbiamo farci atterrire da
questi dati che vanno invece affron-
tati con consapevolezza e lucidità
in un contesto europeo». La situa-
zione va affrontata dai singoli stati
ma in un contesto di collaborazio-
ne europea che «con le sue istituzio-
ni può fare tanto per sostenere lo
sviluppo e risanare le situazioni più
squilibrate». Certo il problema di
stabilizzare la finanza pubblica e ri-
lanciare la crescita è sembrata di ta-
le portata in questi mesi da sembra-
re, a volte, irrisolvibile. E le conse-
guenze di una crisi mondiale han-
no rischiato di travolgere le econo-
mie europee più deboli. Uniti si
può riuscire a superare la crisi.

«L’ideale che ci deve guidare ver-
so una più stretta integrazione è
gli Stati uniti d’Europa. L'apparte-
nenza alla Ue è una sfida conti-
nua: nelle riforme strutturali, nel
buon governo, nel rafforzamento
delle istituzioni democratiche e
dello Stato di diritto, nella gestio-
ne della spesa pubblica. Questo
vale per tutti: vecchi e nuovi mem-
bri» ha detto poi il presidente du-
rante il brindisi con cui ha reso
omaggio all’ospite, Traian Base-
scu.

Non ha indicato un suo percor-
so per uscire dal tunnel il presi-
dente poichè «non tocca a me dire
quale può essere», e «deve deci-
derlo il Governo e il Parlamento».
Un impegno che arriva dopo due
manovre tra luglio e settembre.
Ora bisogna stabilire «cosa fare

sul piano del consolidamento del-
la finanza pubblica e del rilancio
della crescita che è un grande te-
ma verso l'opinione pubblica, le
forze sociali e politiche».

GLI IMMIGRATI
Nel corso degli incontri è stato af-
frontato anche il tema dell’immi-
grazione. A chi è preoccupato per
una possibile “chiusura” dell’Ita-
lia nei confronti dei lavoratori ru-
meni il presidente ha detto che
«certo un’economia in crisi offre
meno possibilità di lavoro anche
per gli immigrati ma non è in pro-
gramma l’adozione di misure re-
strittive» men che mai nei confron-
ti di «singoli Paesi» quindi «non è
ipotizzabile nulla che possa somi-
gliare a misure restrittive per i la-
voratori rumeni che già operino in
modo legale in Italia e aspirino a
rientrare nelle quote».❖
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Napolitano:
la crisi non deve
demoralizzarci
Subito dopo aver apposto la sua
firma alla manovra economica il
presidente della Repubblica è vo-
lato a Bucarest per una visita di
Stato. I problemi dell’Italia e
dell’Europa sono tanti ma non bi-
sogna lasciarsi «atterrire» da essi.
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Affrontiamo i problemi
con responsabilità e
insieme all’Europa

L’impegno
Nessuna restrizione ai
lavoratori rumeni che
già sono in ItaliaMarcegaglia Il governo agisca subito o responsabilità gravissime

Tessile,
boom
di russi

Alla XIII edizione di Milano Unica, ilSalone italianodel Tessile, crescono i visitatori inter-
nazionali (+15%): in forte aumento quelli cinesi (+30%), coreani (+51%), giapponesi, russi
(+60%) ebrasiliani (+24%), ma anche importanti conferme delle presenze europee. Visitatori
italiani in calo del 5% a fronte, però, di un numero stabile di aziende rappresentate.
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